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DAL PTCP AGLI STRUMENTI ATTUATIVI

A partire dalle previsioni del PTCP, la Provincia ha 
individuato diverse modalità attuative e fonti finanziarie 
per l’implementazione del progetto rete ecologiche nel 
territorio e per il mantenimento di alti valori 
naturalistici e paesaggistici. Sono state create nuove 
zone umide e riqualificati fontanili sia privati che pubblici 
attraverso la promozione di bandi PSR dedicati o la 
redazione di nuove proposte progettuali da candidare su 
programmi europei (es.LIFE). (FOTO N. 1 Fontanile) 



IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 
(PTCP)

Il PTCP approvato con DCR del 2009, adeguato nel 2013 al PTA, 
rappresenta ancora per l’Ente il principale strumento di governance
delle politiche di sviluppo territoriale. Pur non essendo stato oggetto di 
una completa revisione anche a causa della contrazione delle risorse 
derivanti dalla riforma Delrio, ha visto negli anni approfondimenti e 
parziali attuazioni grazie soprattutto all’adesione a progetti europei.

Nell’ambito della redazione di tale strumento la Provincia ha inteso 
tutelare e valorizzare l’Ecosistema risaia, che interessa la parte centro 
meridionale del territorio provinciale, è delimitato da corpo idrici naturali 
il Cervo a nord, Il Sesia ad est, ad ovest la Dora Baltea e a sud il Po, e 
si caratterizza per la fitta presenza di canali irrigui facenti capo 
principalmente al Canale Cavour e al Naviglio di Ivrea (derivazione 
della Dora Baltea che percorre l’area in direzione ovest – est ed 
immettendosi nel Sesia a Vercelli). In quest’area grande importanza 
riveste la circolazione delle acque sotterranee penetrate nel terreno in 
aree alpine e prealpine che qui danno luogo alla formazione di 
risorgive nei punti di affioramento naturale della falda o di fontanili se 
originati da escavazioni effettuate a mano dall’uomo.



LA MONOCULTURA DELLA RISAIA – ECOSISTEMA A BASSA ETEROGENEITÀ

Il Sistema agricolo industrializzato: LE RISAIE 
L‘attuale paesaggio di risaia, seppur molto suggestivo, è il frutto 
di una elevata specializzazione colturale che ha portato verso 
una banalizzazione sia delle sue componenti visivo percettive sia 
delle sue componenti ecologiche, con un impatto negativo sulla 
biodiversità. 
Il pregio delle risaie dal punto di vista ambientale particolarmente 
evidente fino a qualche decennio fa, quando le tecniche 
tradizionali di coltivazione rendevano ancora le camere di risaia 
molto simili a delle paludi temporanee. I campi erano allagati 
dalla primavera a fine estate con uno strato d'acqua profondo 
alcune decine di centimetri, senza fluttuazioni rilevanti nel corso 
della stagione vegetativa. Ciò consentiva a numerosi organismi 
(soprattutto anfibi e invertebrati) di completare il loro ciclo vitale 
nel corso della stagione di allagamento, garantendo anche una 
buona disponibilità di cibo per numerose specie di uccelli.



LA MONOCULTURA DELLA RISAIA – ECOSISTEMA A BASSA ETEROGENEITÀ

La modernizzazione e l'intensificazione delle pratiche agricole ha 
ridotto il valore ecologico delle risaie, causando il declino di
numerose specie un tempo caratteristiche di questo habitat.

Il PTCP al fine di tutelare questo importante ecosistema ha 
previsto una “Rete Ecologica” di aree tra loro interconnesse che 
ha un ruolo strategico per la riqualificazione delle aree agricole a 
bassa eterogeneità.

L’intensificazione dello sfruttamento del suolo agricolo ha portato 
all’eliminazione di quasi tutte le presenze arboree ed arbustive 
che caratterizzavano il paesaggio di risaia  (siepi e filari). Il 
mantenimento del  paesaggio monoculturale risicolo necessita di 
elevati apporti energetici; In alcune aree la bassa capacità
protettiva del terreno per scarsa capacità di ritenzione idrica 
comporta un pericolo di inquinamento della falda freatica
dovuto al diffuso utilizzo di additivi chimici quali concimi, 
diserbanti e fitosanitari.  



LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE

Il Sistema della reti ecologiche quale strategia di 
diversificazione e opportunità ecosistemica
Il Piano distingue tra Macchie e corridoi primari a matrice 
naturale – Zona 1.a e Macchie e corridoi secondari a matrice 
mista – Zona 1.b. La rete di primo livello è individuata 
prevalentemente in corrispondenza serbatoi di Naturalità, che 
comprendono porzioni di territorio interessate da specifiche 
normative a vari livelli (SIC, ZPS, SIR, Parchi e aree protette) e  
le aree nucleo identificate nella Rete ecologica, definite 
dall’Osservatorio
Naturalistico Provinciale). 
La Rete di secondo livello, è una rete di progetto,  individuata 
lungo i principali elementi naturalistici di appoggio (corsi 
d’acqua, filari e siepi, FONTANILI, ha la funzione di creare un 
sistema di connessione delle aree a maggior naturalità ancora 
presenti nel territorio provinciale. E’ un sistema a scala territoriale 
che disegna un reticolo, leggibile alla scala  1:125.000, di fasce 
di ampiezza di almeno 150 metri.



Al Sistema della Reti Ecologiche il piano provinciale attribuisce 
una specifica normativa d’uso, che prevede massima 
limitazione delle trasformazioni urbanistiche e edilizie, 
promozione della diversificazione delle aree agricole attraverso
l’impianto di filari e siepi alberate, creazione di cinture verdi, con 
funzioni di riequilibrio ambientale e di transizione tra le zone
identificate, la ricostruzione degli habitat prioritari previsti dalle 
direttive “Habitat” e “Uccelli”, la tutela e riqualificazione dei 
fontanili e delle risorgive quali elementi di appoggio della 
rete ecologica.



L’ATTUAZIONE DEL PIANO – IL PROGETTO WETNET

Il Piano d’Azione del Contratto di Zona Umida della 
pianura risicola vercellese, predisposto nell’ambito del 
Progetto WETNET - Coordinated management and 
networking of Mediterranean (2016-2019). Interreg-MED, 
ha tra i suoi obiettivi (OE1) – il “Ripristino ecologico 
dell’agroecosistema risicolo, rendendolo più idoneo ad 
ospitare biodiversità” dedicando l’azione 2.5 al 
Ripristino ecologico dei fontanili pubblici e privati in 
quanto elementi del paesaggio agricolo tradizionale 
e fonte di approvvigionamento idrico.(FOTO N. 2 –
area di studio)



Bando promosso dalla Comunità Europea nell’ambito del Programma di cooperazione Europea Interreg-MED, 
Progetto “WETNET - Gestione coordinata e rete delle zone umide del Mediterraneo”;

Durata del progetto:  30 mesi (dal 1 novembre 2016 al 30 aprile 2019) - proroga di 6 mesi;

Partenariato: 10 partner appartenenti a 6 paesi (Slovenia, Francia, Malta, Portogallo, Italia e Spagna); Regione 
Veneto Capofila di progetto;
Obiettivo generale: attuazione di un approccio strategico, sistematico e collaborativo per la gestione delle aree 
umide del mediterraneo. 

Basarsi sui Contratti di fiume, per testare e trasferire l’esperienza in "Contratti di zone umide”; 

Le caratteristiche:
•Sono ambienti di grande valenza ecologica, estremamente vulnerabili, che contribuiscono alla biodiversità
•Svolgono un ruolo significativo nel mitigare gli impatti dei cambiamenti climatici e nella stabilizzazione delle emissioni 
di gas serra.
•funzionano come spugne, assorbono e immagazzinano le precipitazioni in eccesso e riducono le inondazioni;
•Durante le stagioni aride nei climi aridi, liberano l'acqua immagazzinata, ritardando l'insorgere della siccità e riducendo 
al minimo la penuria d'acqua;
•sono i pozzi di assorbimento del carbonio più efficaci sulla Terra;

Dal 1970 si sono perse il 35% delle Zone Umide; Le strategie che affrontano il cambiamento climatico non possono 
prescindere dalla tutela, conservazione e valorizzazione delle zone umide. 



La scelta dell’Area Pilota – I 28 comuni



La scelta dell’Area Pilota – Monocultura risaia – Fontanili – Sistema idrografico



La scelta dell’Area Pilota – Monocultura risaia – Fontanili – Sistema idrografico

La Provincia di Vercelli - Ente competente in materia di Pianificazione e programmazione territoriale di livello 
sovralocale ha beneficiato del progetto WETNET per:

• proporre la sottoscrizione di un “Contratto di area umida” attraverso il coinvolgimento degli attori locali 
(Comuni, Enti pubblici, associazioni di categoria, …) e di tutti i soggetti interessati nell’area scelte come 
Aree target;

• sperimentare il processo di partecipazione definito dalle Linee Guida Regionali (DGR n° 16 -2610 
del 19 settembre 2011) in un ambito diverso da quelli, per i quali esistono già varie esperienze, di fiume 
o di lago: “l’Area umida della pianura risicola vercellese”, condividendo l’esperienza con i partner 
europei;

• Proseguire il processo di confronto e approfondimento sui temi della biodiversità e della gestione 
sostenibile in risaia già avviato tramite il progetto Life ECORICE “Le risaie del Vercellese: programma 
integrato per la riqualificazione ambientale e la gestione sostenibile dell’agroecosistema risicolo”
(periodo 2010-2013)



L’aggiornamento del Documento Tecnico e della Bozza del Piano d’Azione

Documento Tecnico Preliminare, e la bozza di Piano d’Azione che comprende:
- Analisi Territoriale redatta nell’ambito del Progetto WETNET (2019);
- Piano di comunicazione e partecipazione;
- Abaco delle Azioni
-Programma di monitoraggio

Per l’avvio della fase di VAS è stato aggiornato il Documento Tecnico Preliminare e l’Abaco delle Azioni In funzione del 
nuovo quadro normativo e pianificatorio,
- in funzione delle azioni sviluppate o parzialmente attuate attraverso differenti fonti di finanziamento (Progetto Boscor)
-In funzione di accordi e convenzioni intervenute quale la costituzione dei Borghi delle vie d’Acqua e del loro 
formale riconoscimento nell’ambito della programmazione regionale legata all’assegnazione dei fondi FESR – FSC.

Con Deliberazione di Giunta n.1-6477 del 6 febbraio 2023, la Giunta regionale ha definito nell’Allegato A le aree 
territoriali omogenee per delineare una programmazione regionale integrata per lo sviluppo e la coesione territoriale 
nell’ambito del PR FESR 2021-2027, del FSC 2021-2027 e della programmazione di fondi regionali ed ha formalmente
riconosciuto l’Area borghi delle vie d’acqua, prendendo atto della sottoscrizione in data 19/02/2022 della convenzione 
territoriale con la quale si è costituita l’Area denominata “I Borghi delle Vie d’Acqua Vercellesi”, un gruppo di 56 
Comuni (di cui 51 nella Provincia di Vercelli) che si sono associati al fine di svolgere, in modo coordinato e uniforme, 
una politica di partenariato per il raggiungimento dello sviluppo sociale, economico e territoriale attraverso una 
crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva.
14 Ottobre 2023 Seconda Riunione della Cabina di Regia in occasione dell’Evento de le donne dell’Acqua
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Piano d’Azione prevede tra gli obiettivi e azioni:
1. La definizione di un Progetto di approfondimento della rete ecologica provinciale e in particolare della rete di secondo 

livello del PTCP (rete di progetto) alla scala locale attraverso:
• L’individuazione della rete dei fontanili;
• L’individuazione di una rete di connessione a scala locale sul reticolo idrografico con l’obiettivo di realizzare fasce 

tampone; 

2. La redazione del Piano delle Compensazioni Ambientali (comprendente un catasto delle aree demaniali, comunali e 
provinciali);

3. Promozione di uno Sviluppo locale sostenibile (rafforzamento dell’identità territoriale, Turismo dolce ed esperienziale, 
miglioramento della qualità dell’aria e adattamento/mitigazione ai cambiamenti, climatici, creazione di nuovi servizi anche 
nell’ambito dell’agricoltura sostenibile)



1. Progetto di approfondimento della rete ecologica provinciale
La rete dei fontanili



Progetto di approfondimento della rete ecologica provinciale
La rete dei fontanili



Con Decreto 61 del 3/09/2024 il Presidente della Provincia ha preso atto e  fatto proprio il documento a titolo 
“Scheda illustrativa – buone pratiche naturalistiche in risicoltura. Tutela e gestione conservativa dei fontanili”



Cos’è un fontanile
Natura giuridica delle fontane
Norme e obiettivi di tutela
Funzioni: irrigua, ecologica e paesaggistica - ricreativa
Le specie target
Le azioni per il mantenimento delle funzioni
Consigli per la progettazione
Fonti di finanziamento



PARTECIPAZIONE AL BANDO FESR

Nell’ambito della Programmazione regionale FERS 2021- 2027, la Provincia ha partecipato al BANDO Azione n. II.2IV.5 -
Interventi per aumentare la resilienza dei territori fluviali al cambiamento climatico. MISURA A - Territori dei Contratti di 
Fiume di Lago e di Zona Umida, con l’obiettivo di:

- dare attuazione alle disposizioni del PTCP e sviluppare le azioni elaborate con il Contratto di Zona Umida, avvalendosi della 
collaborazione di AIOS, quale stakeholder e sponsor, in qualità di ente Capofila del partenariato e stazione appaltante, 
costituendo un partenariato con i comuni di Vercelli, Lignana, San Germano Vercellese, Crova, Ronsecco, Costanzana e l’Ente di 
gestione delle Aree Protette del Po piemontese,
- riqualificare n. 11 fontanili, in disponibilità dell’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia, situati nell’Area dei Borghi delle vie 
d’acqua e nel territorio interessato dal contratto di area umida;

E’ stata sottoscritta apposita convenzione nella quale AIOS si è impegnata a mettere a disposizione le aree oggetto del  progetto 
da candidare alla Provincia fino alla completa attuazione degli interventi, che una volta che saranno realizzati rimarranno in 
gestione ad AIOS, che si impegnerà a garantirne la manutenzione, al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità e l’efficienza;



Il progetto che ha ottenuto il finanziamento per un importo di 500.000 euro con cofinanziamento di 50.00, prevede la 
riqualificazione di 11 fontanili situati nell'area dei borghi delle vie d'acqua e nel territorio interessato dal contratto di area 
umida della pianura risicola vercellese. Gli interventi prevedono la manutenzione di fondo alveo necessaria al 
mantenimento dell'alimentazione idrica e al corretto deflusso dell'acqua, manutenzione delle scarpate necessaria al 
contenimento della vegetazione infestante, il ripristino della vegetazione autoctona mediante piantumazione in corrispondenza 
delle teste dei fontanili e lungo le sponde e l'inserimento di cartellonistica in legno.



Un Programma di Informazione, Formazione ed educazione ambientale accompagnerà la realizzazione degli interventi di 
riqualificazione



Un con nota della Direzione Ambiente, Energia e Territorio Settore Tutela e Uso Sostenibile delle Acque, pervenuta in data 26/06/2024,
 è stato comunicato che la Commissione di Valutazione, nella seduta del 18 giugno 2024, ha ritenuto la domanda ammissibile a contributo 
per l’importo richiesto pari a € 450.000.

Con DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1289 DEL 20/12/2024 è stato affidato allo Studio di Urbanistica e Architettura Dott. Arch. Maurizio Chiocchetti
che si è occupato, per conto di AIOS, in forza della citata convenzione,  della predisposizione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica candidato al bando,
 valutato positivamente dalla Commissione Regionale, il Servizio per la Progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e contabilità 
dei lavori in fase di esecuzione.

La Provincia in quanto capofila del progetto si occuperà dell’appalto dei lavori e della rendicontazione





Il comprensorio irriguo si estende tra
la Dora Baltea, il Po e il Sesia per circa

100.000 Ha

e le acque consorziali sono dist ribuite
at t raverso un’imponente rete di
canali, fortemente interconnessa, per
uno sviluppo complessivo di circa

9.000 km



Con il Decreto Ministeriale n� 2347  del 08/11/1990 è

stata rilasciata all’ Associazione d'Irrigazione Ovest

Sesia e all’ Associazione Irrigazione Est Sesia la 

concessione per le derivazioni d'acqua pubblica dai

fiumi Po, Dora Baltea, Sesia, Ticino e dai torrenti,

fontanili e colatori interni ai comprensori irrigui.

I fontanili di competenza AIOS sono 38

AIOS gestisce altri fontanili insieme ai tenimenti isolati









OS ha int rapreso un censimento e analisi di 28 fontanili, di cui 27 demaniali e 1privato: schede descrit t ive che includono dat i catastali e
ortofotografie aggiornate.

Le schede valutano lo stato qualitat ivo delle polle e delle aste di fontana, fornendo indicazioni sull'efficienza idraulica e la conservazione
ecologica del sistema. Part icolare at tenzione è stata riservata a 4 fontanili che possiedono un elevato pregio paesaggist ico e ambientale,
ricadendo all'interno delle Zone diProtezione Speciale (ZPS)



La scheda descrive t ra l’alt ro:
• le diverse nature giuridiche dei fontanili;
• le loro funzioni: irrigua, ecologica e di paesaggist ica ricreat iva. Per ciascuna

di queste, sono elencate le azioni da attuare, finalizzate a garant ire una
gest ione sostenibile dei fontanili, favorendo sia l'efficienza dell'uso delle
risorse idriche, sia la tutela ambientale.





Testa
Operazione di spurgo delle polle e delle tubazioni agevolando la
fuoriuscita dell’acqua
Asta
Intervent i localizzat i per evitare crescita eccessiva di vegetazione
Sponde
- regolazione drenaggio superficiale;
- sistemazione dei piccoli dissest i prima del franamento

generalizzato delle sponde (consolidamento fossi con
palizzate, massicciate, etc);

- manutenzioni ordinarie con tecniche di ingegneria naturalist ica
su tut t i i fontanili present i nel comprensorio







Schede monografiche fontanili 

Analisi stato di fatto – Rilievi

Rilievo diretto 
analisi percettive in loco

Rilievi topografico
con ausilio di drone e 
tecnologia LiDAR



Descrizione della fontana



Specie target

Tutte le Immagini sono inserite 
puramente a scopo rappresentativo



Progetto interventi

Piano di manutenzione



Grazie per l’attenzione!

veronica.platinetti@provincia.vercelli.it
per info 
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